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LA SCUOLA ELEMENTARE ALLO STATO 
(Leltam 

Storno if«« di fregiare il nostro 
giùrmle con questo seHlta di W. S. 
min, e ai auguriamo che sorga fe­
conda quella disoHssione chi! V illu­
stre ìwrìio si ripromeilem dando la 
massirita pubblicità al sito appello ai 
maestri. Noi multiamo pertanto il 
nostro giornale a disposiiiotie di 
luta, maestri o no, che volessero 
manifestare ti loro giudizio intorno 
alla qtiestione dell'avocazione delle 
scuote allo Slato. 

So io mi dirigo a voi, ijfuoti amici, 
sparsi in tutto il territorio d'ilalia, à 
perchè ho grande fiducia nella vostra 
aaiono.Jo credo voi dovreste oraaniz-
itare una vasta agitaaiono por il pas­
saggio della scuola elemontaro allo 
Slato. Voi aveto i mezzi, voi avete, 
oiò che ò pili, la coscienaa del male 
presente. So bene tutti i vostri voti, 
le vostre discussioni e non ignoro lo 
idee .della più gran parte di voi. Ma 
ora non dovete limitarvi a emettere 
voti più 0 meno platonici ; dovete en­
trare nel vasto cimpo dell'agitazione. 

Gli uomini politici studiano il pro­
blema; voi dovete reolamarno la so­
luzione pronta. Altrimenti si « stu-
diorà » ancora per molti anni e l'a-
nalfabetisino, mentre «sistudia», con­
tinuerà ad ossero la nostra vergogna 
e i! nostro tormento. 

Circa mezzo milione di italiani si 
reca ogni anno in America: la più 
gr.nn parte di quegli uomini, insieme 
al desiderio di un più umano vivere, 
non porta (.he il suo rozzo dialetti) a 
la sua ignoranza e considera ancora 
rnlfahoto come un impunetrato mistero. 
IJisogna scenderò nelle umi'.i pojiola-
zionj di Oriento per trovare chi stia 
iiitelletlual mente più in basso di noi. 

La legge do! 1877 sulla istruzione 
obbligatoria, dopo trenta .'inni, ha a-
vuto un effetto a pena mediocre. Forse 
fra il 1861 e il 1877 non si è profjre-
dito meno che non sia in questi ultimi 
trenta anni. 

Molti uomini politici si sono accorti 
negli ultimi anni ohe l'Italia è diven­
tata ricca : essi vcgliouo ara lijrla 
grande. Ma voi sapete, voi che vivete 
a contatto del popolo, voi che assistete 
ogni giorno al dischiudersi dello nuove 
energie, quante o quali soil'erenze siano 
ancora ! L'Italia ha più morti di ma­
laria, pia , emigranti di tutti gli altri 
-Stati di Europa. 

Poi che il bilancio delio Slato non 
solo è in pareggio, ma ha notevoli a-
vanzi, si corca ora di impiegarli, bène 
0 malo: spesso più male che bene. 

Cosi si annunziano alcuni sgravi di 
imposte indirette, senza una meta ben 
chiara o ben definita. Degli avanzi si 
potrebbe fare uso anche peggiore, senza 
dubbio; ma è verso un più iitilf im­
piego che noi dobbiamo tendere. 

Utilizzare le forze idrauliche, com­
battere la malaria nelle sue terribili 
dimore di morte, distruggere l'analla-
betismo, questi devono essere i com­
piti di una grande democrazia. 

A olia serve pagare il petrolio 
qualche soldo di meno, so me; : di co­
loro che dovrebbero in Italia saper 
leggero ó composta di analfabeti ? Vide 
la pena di procedere a caso, con in­
certe riduzioni, con deboli riforme, 
quando mala .più grande incalza? 

Quelli fra voi ohe insegnano in città 
più ricche e in contrade d o v io sti­
molo della istruzione ò più vivo, (le-
vono sentire più degli altri il bisogno 
di questa grande lotta airatialfabotisrao. 
Noi siamo tutti di uno stesso paese e 
i legami unitari diventano ogni giorno 
più saldi. Onde ogni sforzo di eleva­
zione ohe si limiti a singole jirovincie 
0 territori non può avere azione effi­
cace e durevole. 

Fuori d'Italia sono oltre cinque ipi-
Ijoni di italiani : ma |a più grande 
parte di essi è composta di analfabeti. 
Moltissimi non parlano che il loro dia­
letto : ogni opera di fusione diventa 
dunque impossìbile. Chi è stato all'estero 
sa come siano raggruppati gli emi­
granti d'Italia ; i nati di una stessa 
provincia si considerano quasi come 
estranei e ai formano gruppi di paesi 
0 di villaggi, Manca a moltissimi non 
solo il concetto nazionale, ma la pos-
sibilitii di comunicare nella lingua 
d'Italia. Cosi i figliuoli degli analfa­
beti hanno quasi ad onore dimen­
ticare 0 non imparare la lingua della 
patria' e i nuclei nazionali all'estero 
non ai formano, o non durano, o non 
resistono ai più piccoli urti. 

Cosi, a voi, maestri d'Italia, dovunque 
-voi siate, a voi deve apparire più che 
agli altri,la necessiti di formare una 
scuola nazionale, che permetta la for-
mazipne di una coscienza nazionale, 

•rutti i più grandi progre-ssi della 
(Jerman'ia e della l'rancia si devono 
ai carattere nazionale dello lovo isti­
tuzioni scojastiohe ; se la Francia ha 
resistito e resiste àll'oscurautisino mo-
dioevalè, ' al cesarismo populista, al-
'opera dì disgregazione interna della 

dell'on. Nlttì ai maestri olemontari) 
parte più conservatrice, è sopra tutto 
per' virtù della scuola popolare. 

La vostra situazione presente 4 as­
surda ; a voi nuoce meno la modèstia 
de^li stipendi che la mancanza di ogul 
carriera Quale che sia la vostra opei*a 
non vi è quasi né premio, né pena. 
Lo migliori attività si scoraggisebno, 
le migliori energie si deprimono, La 
vostra stessa inamovihilità, nellaipiù, 
gran parto dei casi, 6 lungi dall'es­
sere un premio. Solo la scuola nazio­
nale consentirli alle forze più utiH di 
esplicarsi e dì agire utìlmenlo, . 

Molti dei comuni ove voi aiolo con­
siderano la scuola con anlipatia ; tnolti 
non possono, altri non vogliono , au­
mentare le speso della istruzione. In 
un piccalo centro di mille abitanti si 
fa assai volentieri a meno di una scuòla, 
pur di non aumentare le imposta di­
retto. Che cosa po.tsono fare gli ispet­
tori scolastici ? Haocomandarc e ri­
ferire E che cosa possono fare i de­
putati ? Spesso meno che nulla, polche 
nella più gran parte non devono ur­
lare le susoettibilitfi delle amministra­
zioni locali. 

Il sistema delle Bovvonzioni di Stato, 
che nell'Inghilterra stessa ha fatto pro­
va appena discreta, darà risultati as­
sai scadenti in Italia, so anche seria­
mente tentato. 

Occorre invece che tutta la istru­
zione primaria sia nelle mani dello 
Stalo, che la scucia diventi, per quanto 
è passibile, «azionalo, non solo ai fini 
più elevati, ma anche por la realtà 
della vita. So che molti di voi hanno 
per lo Slato una prevenzione non del 
tutU) ingiustificata. Lo Stato ammini­
stra meno che discretamente le poste; 
assai male le ferrovie ; dirigerà meglio 
la scuola primaria I Ma la scuola non 
è un'azienda industriale e le preoccu­
pazioni che molti nutrono sono non 
solo ingiustificate, ma assurde, 

Vi è qualche provincia d'Italia grando 
come il Montenegro e assai più popo­
losa, dove le sposa per l'istruzione pri­
maria sono ancora oggi assai inferiori 
a quelle di una città secondaria dèlia 
Germania e dove la media della spesa 
per abìlante sembra quasi inverosimile. 
Spesso e una impotenza reale; più 
spesso ancora il pregiudizio e la in-
rtift'erenza sono più dannosi della po­
vertà. 

Con una spesa media per abitanta 
inferiore a 5 lire è impossibile avere 
una scuola popolare efficace. Bisogna 
portare in pochi anni le apese per la 
scuola primaria ad almeno 150 milioni 
di lire. Tutto vai,meglio che diminuire 
alcune imposte sui consumi ; sopra 
tutto ha azione assai più intensa sulla 
vita de! paese. 

Ora, nelle condizizioni presenti, può 
lo Stavo tentare una simile rilbrma? 
Non solo io erodo possa, ma erodo 
pure che dova. Giù che noi spendiamo 
male per fini indeterminati o non 
chiari, per illusioni di finanza demo­
cratica, por aumenti non necessari di 
apese, meglio è destinare e far con­
vergere a scopo più allo, a meta ben 
definita, a scopo più sicuro. 

Voi potete, voi ohe avete insieme la 
forza del numero e la forza della ftin-
ziùno, non solo essere un elemento pre­
zioso, ma un elemento decisivo in que­
sta grande lotta per la civìllà del no­
stro paese. Di l'ronto ai vostri depu­
tati voi rappresentate non solo una 
potente forza morale, ma sopra tutto 
una poderosa iorza elettorale. B bene, 
se volete veramente raggiungere l'alio 
compito che avete dinanzi alla mente, 
se volete che la grande riforma si 
compia, voi dovete persuadere i vostri 
rappresentónti ; persuaderli i-.on la forza 
della ragione, ma più ancora con la 
forza del numero. 

Noi troveremo i mezzi finanziari per­
chè la riforma si compia : voi dovete 
trovare i mezzi di agitazione. E ai vo­
stri deputati, prima di chiedere se sono 
liberali, o radicali, o socialisti, voi do­
vete chiedere se essi siano veramente 
disposti a consentire nella riforma da 
voi voluta e a compiere opera di rin­
novazione civile. 

So che la parte più conservatrice de! 
paese odia questa riforma più che qual­
siasi altra e chi invoca le libertà io-
cali, chi la tradizione, chi motivi di 
altra natura. Ma io so queste invoca­
zioni alla libertà come siano prive di 
di contenuto e so quanto valga per 

I voi la libertà dell'indifferenza o del 
pregiudizio. 

Molti fra gli uomini ptrlamentari 
più colti, anche fra quelli che non a-
mano alcuna dissipazione finanziaria, 

{ sono favorevoli al passaggio allo Stato 
della scuola primaria : esitano solo sul 
modo, 0 sulla scelta del momento. Siete 
voi che dovete deciderli col vostro con­
tegno, con la vostra resistenza, oserei 
dire CO" la vostra diffidenza. Fato che 
i vosin deputati si proiuuiziiio cliia-
rainente ma sopra tinto date loro la 
necessità e la couvonionza di pronun­
ziarsi. 

Voi rinnoverete la vostra cl.isso; 
ma voi, e ciò devo essere assai più 
caro alla vosta anima, voi contribui­
rete a rinnovare il vostro paese. 

' if. miti 

Oamara dai Dapulati 
(Seduta del 5 febbraio 1907} 

TURATI E LA GINNASTICA 
MARCORA S'INSEDIA 

La seduta si apro con un discorso 
dell'Oli. .Turati sulla iieceBsità dì mi­
gliorare .le condizioni dogli insegnanti 
dì ginnastica. Turati dimostra l'effl-
oacia che lia la ginnastica nell'educa­
zione e nello sviluppo delle onefgie 
nazionali. Una riforma in questo senso 
si deve invocare prima di tanto altre 
riforme, stando essa alla base, come 
tutti i jirovvedimenti che concernono 
l'educazione nazionale, ohe devo essere 
intellettuale ei fisica insieme nella vita 
sociale. 

Quanto al progetto, vorrebbe clic 
osso fosse coordinato al problema mi­
litare, al tiro a segno, alle grandi pas­
seggiate e cosi via per modo da uti­
lizzare gli slessi ufilciali dell'esercito 
ohe ora si amibiano, migliorandone an­
che per questa via lo coudizioni ; vor­
rebbe insomma che l'esercito servisse 
oltre ohe per la dilesa territoriale, 
anche ai fluì civili. 

Dujio lo svolgimento di altre inter­
rogazioni di sfcarso interesse ha luogo, 
teli gli applausi, l'insediamento del 
Presidento dolla Camera on. Maroora, 
il quale pronunzia il discorso ili pram­
matica. 

Cosi sotto la presidenza di Marcora, 
Tittoni, min. degli Esteri, srauntisoa i 
lavori sotterranei dell'Astria alla fron-
tiora, 0 la seduta è tolta. 

Lo statuto della Cassa Pensioni 
Le principali modificazioni approvate 

allo Statuto della Cassa italiana mutua 
cooperativa per le pensioni con sede a 
Torino, sono : autorizzazione all'istituto 
di gestire la cassa rimborsi riguar­
dante lo famiglio dei soci defunti delle 
quote da essi versate e autorizzazione 
di portare da 5 a IO quoto mensili 
come massimo del contributo dî i soci. 

" i l CONFINE TfALO-SVFzZERir 
•oUo II Itintfsl d e l . Samplona 

E' tornalo a lioma il comm. Crosa, 
ispettore generale delle ferrovie, che 
ha fallo parte della commissione mista 
italo-svizzera incaricata di stabilire il 
punto esatto di confine fra l'Italia e 
li} Svizzera nella galleria del Sem­
piono. La commissione ha compiuto i 
suoi lavori ed il punto di confine è 
stato contrassegnato. I verbali delhi 
riunione, con gli atti relativi in du­
plice copia, sono stati rimessi ai due 
governi italiano e svizzero. 

Clemenceau intende di ritirarsi 
Il Gaulois dice ohe nel mondo par­

lamentare si atlribuisee a Clemenceau 
la intenzione di rìiirarsi di sua propria 
iniziativa senza attendere un voto della 
Camera appena la questione del godi­
mento delle chiese sarà slata regolata. 

Gli errori delle carceri russe 
La tortura ai omidannati 

E' nolo che nello carceri russe viene 
applicata sistemalicamenle la tortura 
e che tale fatto fu rilevato più volte 
dalla stampa 

Era anche corsa la voce che torture 
più orribili venissero inflitte ai con­
dannati a morte nel breve lasso di 
tempo che corro tra la condanna e 
l'esecuzione. 

11 corrispondente della Tribuna ha 
compiuto una accurata inchiesta; egli 
ha visitalo alcune carceri; ha sorprese 
confidenze di poliziotti ed ba potuto 
stabilire ohe i racconti delle toilure 
fatte dai giornalisti russi a degli iiffl-
oiali di Bru^ieiles sono rigorosamente 
esatti in tutti i loro particolari. 

ASsiSTENfi^Àu'ÀàoNIA 
CHE NON PERDONO IL LORO TEIVIPO 

Sonato Giuseppe di iioma ha de­
nunciato alla questura di essere stato 
derubato, durante l'agonia di sua mo­
glie morta giorni sono, di una scato­
letta contenente vari oggetti d'oro por 
il valore di circa 100 lire. Egli erede 
che l'autore del furto debba ricercarsi 
fra le persone che assistettero la po­
vera morente negli ultimi momenti di 
sua vita. 

lA CADUTA D'UNA COMMEDIAIÌTDONÌÌA 
La gioia di tradira, commedia di 

Gemma Ferruggia rappresentata dalla 
Compagnia Mariani a Verona cadde 
fra le disapprovazioni. 

Si constatò il dil'etlo notevole della 
tecnica. 

Lo popolazione francese aumenta. 
Dall'ullimo censimento efl'etluato in 

l'r.iiicia risulta che la popolazioii» fr.iii-
ceso ascende a 30,£ói,i'67 aUilaiili; 
ormai vi è un aumento di 200,'Ì22 a-
bitanti sul numero indicalo dal eensi-
raenlo del 1901. 

Cronache Provinciali 
ÌMoggio 

Una giusta aglfaslóns 
Nella grossa borgata di Dordolla 

(Moggio di .Sotto/ regna da parecchio 
tempo un vìvo fermento per ragioni 
che non .esiliamo a dire legittime e 
giustiflcàtissima. 

Da oltre 10 anni-i comunisti di Dor­
dolla ricorrevano al Municipio di Mog­
gio, sotto la cui giurisdizione essi si 
trovano, afilnchè senza por tempo di 
mezzo si provvedesse ad aprire una 
scuola. 

La popolazione scolastica di questo 
paese, lenendo conto che si tratta di 
una semplice borgata, è relativamente 
numerosa. .Sono oltre 75 i giovinetti 
cho cliiedorio di venire istruiti e pre­
parati alla lotte per la vita, lotte che 
generalmente saranno costretti, come 
i loro padri, a sostenere iu paese stra­
niero, dove cortamente vi 6 un mag­
gior grado di elevazione intellettuale 
del popolo. 

Fìnalmonto nel 1005, grazie all' in­
teressamento dell' ispettore prof. Bene-
dotti, il MuBÌcipio di Moggio aooolse 
la domanda della popolazione di Dor­
dolla e assicurò che avrebbe provve­
duto alla maestra, qualora Dordolla si 
fosse occupata ad apprestare un locale 
ad il atto. 

Fu cosi che noi dicembre dello stesso 
anno la maestra signorin.i Anna Grep-
pin cominciò !' insegnamento a Dor­
dolla, insegnamento limitato a tre giorni 
alla settimana, dovendo la maestra 
slessa, liuranle gli altri tre giorni, 
impartire lezioni pubbliche nella vicina 
borgata di Bevorchians. 

Una scuola a.... scartiraento ridolto, 
come ai vede, ma meglio cosi ohe,,., 
niente. 

Ma ecco che nel dicembre dello 
scorso anno, il Comune di Moggio ai 
accorse che il locale presenta seri pe­
ricoli di crollare, epperó ordinò la 
chiusura della scuola. Effettuati ì re­
stauri necessari, di nuovo la scuola 
di Dordolla venm abb.indonata dalle 
autorità municipali di Moggio, 

Dopo vivi ed insistenti reclami, si 
deciso di incaricare dell'insegnamento 
una egregia signorina, non diplomata, 
la quale, disgraziatamente, quasi su­
bilo ebbe ad ammalarsi, D'altra parte 
il parroco di Dordolla si trova nel­
l'assoluta impossibilità di coprire an­
che r ufficio di maestro, poiché la par­
rocchia è tan'o vasta (vi sono casali 
distanti persino sette chilometri!) ohe 
assorbe tutta la sua attività. 

Perché dunque il Comune di Moggio 
non provvede? la domanda dei comu­
nisti di Dordolla 6, senza alcun dubbio 
legiltima, anzi 6 indice manifesto di 
un risveglio di oosoionzo. 

Perchè il Comune di ÌMoggio non ai 
afl'retla di venire incontro ai civili de­
siderati do'l.-i popolazione di Dordolla» 
Quando un popolo chiede istruzione, 
vuol dire che è degno di averla, non 
solo, ma che saprà fare di quest'arma 
formidabile dei nuovi tempi, un uso 
sagf^io ed illuminalo. 

Ricordi ad ogni modo Moggio, che 
alia fin fine, Dordolla altro non chiede 
che di sottostare alle leggi del nostro 
paese, poiché non è detto ohe quella 
borgata possa esimersi dal sottostare 
allo leggi sulla istruzione obbligatoria 

iiilorneromo sull'argomenlo 

Paiuzza 
Fe3teg0lanisnti 

5 — Donienìci venlur.i avremo gran­
diosi fesleggiamenti secondo quanto è 
sUmpato sugli avvisi comparsi ieri sui 
muri e cantonate del paese. Ecco il 
programma ; 

Ore (ì .'ìu — Scoppi di bombe (!).. 
(attenzione ai movimenti... anarchici, 
amico Tuni ! !) 

Ore 8 — Passeggiale della band.a 
sociale di P.-iola. 

Ore 8.30 — Inaugurazione della 
grandiosa esposizione dei doni a bo-
iiofloio delle tre istituzioni ; Società 0-
peraia Generale dell'Alto Bui; Asilo 
infantile e l^alronato scolastico di Pa­
iuzza. • 

Oro 11 — Suonate della banda. 
Oro 14 -, Concerto in Piazza, 
Ore 17 — Distribiiaione dai doni ri­

servati 
Ore 18 — Fuochi artifleiali dalla 

collina di S. iMiooló, 
Ore 10 — Rappresentazione teatrale 

del cìrcolo filodrammatico locale nel-
nell'aula dell'Asilo infantile, 

1 !)iglietti d'ingresso all'esposizione 
costano IO cent, cadauno, 

A domenics, dunque, 

Dividale 
Nocza 

, 5 — Ieri si giurarono fede eterna 
il sig. Alfonso Baracelti da Rivolto, e 
la gentile signorina Giuseppina nob 
Pasini di qui. 

.Mia coppia fortunata giungano i 
migliori no-stri auguri, ed alla làmi-
glia della sposa-le,sincera felioit.azioni. 

Vedi Oronaca Prov. In 2 pag. 

VINCENZO GIOBERTI 
fiiassunlo della conferenza tenuta dal 

prof 0. H. Carlo alla Società per 
1^insegnamento popolare di Sacile. 
Vincenzo Gioberti nacque in Torino 

nell'aprile del 1801, quando l'Alfieri 
Biava per tramontare. Benché fosse 
educato dal padri dell'oratorio, egli si 
formò specialmente collo studio • inde­
fesso e colle innumerevoli letture : 1' 11 
agosto ÌSS,Tì conseguiva la laurea in 
teologia nell'Università di Torino e 
poco dopo accettava l'tlfiloio di Cap­
pellano dì Corte, ohe tenne sino al 9 
maggio 1833; epoca nella quale ras­
segna le suo dimissioni con una let­
tera nobilissima a Cario Alberto. 

Arrestato il 31 maggio 1833 e tra*-
tenuto prigione, pretbri l'esilio ; infatti 
lo troviamo prima a Parigi poscia a 
Bruxelles, ove pubblicò una parte con­
siderevole delle sue opere. 

Il 20 aprile 1848 rivedeva là sua 
Torino, essondo stato eletto deputato; 
fu latto segno a grandi onori e so­
lenne fu il suo ingrosso alla Camera. 

.accettò l'incarico dal re di recarsi 
a Roma per tentar di piegare l'animo 
di Pio IX alle idee liberali; per or­
dine del Pinelli in finalità di ministro 
0 legato dì V. Emanuele andò a Pa­
rigi, perchè la Repubblica- quale me­
diatrice inducesse l'Austria a più miti 
pretese, ma rimase sfiduciato; cosicché 
lasciò le pubbliche cariche e ritornò 
a vita privala, durante la quale versò 
in condizioni miserrime. 

Mori il 26 ottobre 1852 nell'età 
presso a poco cui si spensero poscia 
Cavour ed il Farini. 

1! sentimento nazionale, scarso o 
nullo nella monarchie orientaìij è in­
vece vivissimo nell'Eliade, che afferma 
la coscienza delia propria unità spe­
cialmente colle feste celebrate hi 0-
limpia, a Nemea e Corinto.. Roma pure 
lotta per far trioniàre il concetto del 
cittadino romano e delia sua gran­
dezza; anzi Virgilio nell'età aurea 
della letteratura latina ne celebra le 
origini coU'Eneide, ohe è l'epopea na­
zionale dei Romani per eccellenza. 

Tacilo aiferma che è costume antico 
tramandare ai posteri le gesta e le 
qualità dogli uomini prehlarì, il Foscolo 
canta che le urne dei, forti innalzano 
l'animo a nobili imprese, cosi pure la 
nostra Italia, raggiunta la sua unità, 
ha celebrato con solenni onoranze il 
centenario della nascita del Gioberti nel 
1901, perohò secondo il Faldella ed il 
Massari, il geniogiobertianoè un'efficace 
ampliazìone del genio tragico del 
grande astigiano non solo, ma ' egli ha 
una gloriosa parentela per l'ingegno 
ed il patriottismo con Camillo Cavour, 

I tempi del Gioberti erano tristi, 
tempi che il Nicomode Bianchi ci di­
pìnge coma affetti da un profondo 
sviamento morale ; ma anche nei tempi 
slagnanti dì servitù si affinano gli 
spiriti e si maturano i germi fecondi 
di grandi avvenimenti, il che spiega 
il sorgere delle sette e società segrete, 
essendo impossibile fiaccare le umane 
volontà coi dispacci e le baionette, né 
potendosi d'altronde a»er fiducia in 
Carlo Alberto detto filalo Amleto ed 
il re tentenna. 

Jl Mazzini ed il Gioberti, benché par­
tissero da premosso opposte miravano 
allo atesso scopo : il primo era più 
ardilo, il secondo più calmo, tanto che 
non aderì all' invito che gli rivolgeva 
il pensatore genovese di unirsi a luì 
e gridare insieme « Dìo e Popolo » 
come aveva promesso in una sua let­
tera il fliosolb torinese, lettera scritta 
prima ohe andasse in;esilio, dopo le 
sua dimissioni da Cappellano di Corte. 

II Primato morale e civile degli I-
taliani, composto in esilio, contiene il 
programma della Prima Roma del 
Gioberti, il quale parte dal concetto 
che gli llalianì sieno destinati a pri­
meggiare nel mondo e debbano essere 
il faro della civiltà alle altro nazioni. 

Il Gioberti sostiene che l'Italia è 
principe in tutto, che Roma deve es­
sere la sode dell'Italia federata pre­
sieduta dal pontelico, il quale per rag­
giungere il suo intento ha bisogno 
dell'appoggio del Piemonte e della 
Casa di Savoia che «in una lunga 
serie di principi non diede mai al 
mondo un ,sulo tiranno» ; quindi egli 
scioglie Un inno all'Italia, che vede 
risorgere in mezzo all'attenzione ge­
nerale dell'Europi^ e del mondo. 

E' erronea l'asserzione dello Zani­
chelli per cui r Italia deve ripetere la 
sua grandezza politica ed intellettuale 
dall' idea guelfa, la cui affermazione 
sarebbe slata una condizionò necessaria 
pel risorgimento d'Italia, mentre que­
sto, se si fosse esteso il manzonianismo, 
sarebbe rimasto un utopistico desiderio. 

Cho i Comuni si costituissero por 
mozzo dell'idea guelfa non pare, poiché, 
secondo il Comaui, « il Comune non è 
altro che l'associazione delle classi cit­
tadine per amminislraro da sé gli in-
tui'es.sì propri », esso lotta conlro 1.̂  
pratóse del Barbarossa : se poi vi (u 
qualche papa protettore di lettore ed 
arti, ciò fu con grande detrimento delt-i 
cosf'inn/.a inzionale e della inorale pub-
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blica; iholfre la réàziòi!e"cattolica'fó-
yorl molto il Seicento « afflisaa molti 
illustri letterati •. quanto al Maaini 11 
ljUf.io dimostra in modo evideato che 
egli fu uno dei cooperatori più ardente 
ed efficaci dell'unità italiana. 

Il programma del Gioberti rimartava 
una ehimera. Infatti.non era possibile 
ohe i papi, i qùaìi avevano ostacolato 
l'uniti d'Italia, trovassero un degenero 
auccéssóifè iii'Pio tXJtBé'Ml'étioiClìca 
del Caprile 184iì'dinjQatrò di voler-
àlitaiidonare la viìt libfc'ilé su cui si 
era messo, ed il Tivàróni ed il Giova-
gttoli'opinano' che egli non poteva o-
perars divereatnente. , 

U Gioberti allora:abbandonò lo vie 
antiche, abbracciò una nuova meta, op­
posta alla prima e pubblicò il Etano-
vamento, >!hB contiene la Seconda Roma, 
la Vera.Koma degli Italiani.-

Delie tre forme di Governo, federar 
tiva, repubblicana, monarchica, egli 
opta per l'ultima sebbene debba mutar 
toiiore: condanna la scuoia guelfa, il 
potar temporale e Pio IX il quale « ha 
distrutto l'opera di Pipino .e Ì Carlo 
Magno», vuole Roma capitaiej la città 
sacra lO civile, dove il poter temporale 
a spirituale staranno Uberi l'uno ac­
canto all'altro. 

Quanto al trattaménto del Papa si 
può,dire ohe egli abbia anticipato per 
fettamente la legge delle: guarentigie ; 
desidera che il Piemonte si metta alla 
teata del riscatto naaionale, ma oc-' 
correche sia forte ed imiti l'esempio 
di Federico dì Prussia nella guerra 
dei sette anni. 

Il Gioberti professa grande stima 
per 'Vittorio Emanuele che accoppia 
un grande valore ad una non comune 
lealU», ammira l'ingegno, di Cavour, 
che però deve entrare nella via nazio­
nale ed abbandonare l'idea di ingran­
dire il Piemonte invece di salvare l'I­
talia ; se occorre : un'ailleanza preferisce 
la francese la quale 6 onorevole quando 
il suo governo,non sia demagogico e 
non violi l'autonomia Italiana: 

Bue fatti non sono avvenuti secondo 
il Gioberti; l'uno ohe occorrevano 
due generazioni perchè l'ordinamento 
della nazions potesse dirsi perfetto, 
l'altro che il papa uscisse da Roma 
por aver Roma capitale ; però i fatti 
posteriori hanno datò ragione al Gio­
berti, il qualo sosteneva che l'eco del 
potere temporale avrebbe prodotto una 
certa resistenza da parte del Vaticano, 
a ben 16 vediamo ai nostri giorni in 
cui la questione dei rapporti tra Chiesa 
e Stato.è una delle più acute, in cui 
assistiamo ogni tanto alle rivondica-

' zioni temporaliate del papa, méntre i 
nostri Ministeri si mostrano apatici, 
inerti o solo vanno a caccia delle ef-
linaere maggiotanae. 

11 Gioberti ha scritto ancóra una 
bella pagina per quella oggidì chia­
mata la guesUone sociale. 

Egli afferma che l'istruzione ele­
mentare deve essere gratuita per le 
classi povere, che questo devono avere 
pure materiali miglioramenti oltre 
l'istruzione,: che la società ha l'ob­
bligo di somministrare ad ognuno il 
modo di vivere e di assicurare a cia­
scuno i frutti proporzionati delle sue 
fatiche. 

Il Carducci chiama il Gioberti primo 
tra « i supremi atleti del nostro 
risorgimento ». Egli può aver pacillato 
tra poli opposti, suscitato programmi 
utopistici, ma sente fortemente l'ita­
lianità, che ogni italiano deve pure 
sentire in modo su{)erlalivo in qua­
lunque occasione, poiché l'essere ita­
liani signiflca essere discendenti di 
Roma che fu grande nel tempo antico; 
l'essere italiani signiflca essere figli 
di quella Italia maestra nelle lettere 
e nelle arti nel Rinascimento; essere 
italiani significa appartenere ad una 
famiglia di 33 milioni di sudditi, che 
hanno conquistato un bel posto tra lo 
nazioni civili moderno. 
' Certo non é completa la carta geo­

grafica d'Italia, ma , inutile sarebbe 
sollevare oggi la questione dell'ire-
dentiamo: Jasciamo al tempo l'opera 
restauratrice della giustizia, lavoriamo 
tutti pel trioiifo'della nostra Italia, 
inspirandoci alle glorie degli avi. 

Cronache provinciali 
Spilimbergo 

Confsrenza saclallsta 
Riceviamo ; 
Ieri aera nella sala Artini numeroso 

pubblico assisteva alla conferanza clic 
li propagandista socialista Arturo Frizzi 
tenne sul tema « Democrazia cristiana 
e socialismo». Tema che l'abile oratore 
svolse magulflcamente con tuttaiquella 
forza logica semplice e convincéjìte che 
non poteva trattenere gli applausi nera-
manco dagli avversari. 

Venne accordato il contraddittorio 
al sig. don Annibale Giordani che fe­
delmente era accompagnato dall'inse­
parabile suo avv. Oiriani Marcojuniore. 

Non valse però la foga del suo di­
scorso per distruggere nel numeroso 
pubblico tutta quella verità che l'apo­
stolo della uuova dottrina con tutta 
calma aveva esposto. 

11 nostro compianto all'avv. Ciriani 
che dopo il reverendo presela parola 
non ottenendo maggior effetto di quello 
che don Giordani non abbia ottenuto. 

Vn fervi<lo saluto al cocjpagno Frizzi 
ohe domani partirà per coiilinuaro il 
suo giro iiropagandista. 

I compagni. 

Clvldaìe 
àaltiÉlagglB 

Ieri l'altro l'amico e collega Stagni 
Alessandro, :. in compagnia dì torto 
Puppin Giuseppe,' salvò:.-'da, certa 
morte, tal Pujzoló Oiusétìpè Oijflot, 
settantenne, il quale, in ìsktfe di ub-
briachezza, era precipitato in un fosso 
laterale della 8trada,„nazio,nal,6,, fuori,, 
póM "S^ Pietri, dovè"IFòVavas'i àbtion-
^aiita,,volume diiàèpa.:,,..,;: 

Vagiioria'Maraurlo 
SahatoiprtpìòaSravrà luogo il ve-

glipno ìud^ttò ,(lall'«,Unioao Negozianti 
ed" esercenti ». '" 

Il teatro é già tutto impegnato. 
Riuscirà uh Veglione monstre. 

Palmanova 
Fiori d'aranelo 

Stamane si sono uniti in matrimonio 
i! tenente Attilio Delleani dei Caval-
ieggeri «Vicenza» e la sigisorina An­
gelina Marni di Augusto, farmacista. 

Al sontuoso rinfresco — servito splen­
didamente dalla ditta Francesco Giu­
liani e flg;lio -^ intei'Vennero una tren­
tina d'invitati. 

Numerosi i brindisi. 
Congratulazioni ed auguri alla cop­

pia felice. 

PASSE 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 6, s. Zoilo. 
Effoitiertóa sWrtóa 

Peggio che se fossero giunti i turchi 
6 febbraio 1472 — Là battaglia di 

Nicoli (28 settembre 1200) aveva ve­
dute i turchi vittoriosi dello sforzo 
dell' Europa cristiana.' Ne! 1415 (15 
maggio) il Friuli aveva avuta notìzia 
— dall'elètto patriarca Lodovico de 
'J'eclt — che i turchi della contea di 
Olili si preparavano a passare le Alpi, 
Fu deciso di resistere e ripetutamente. 
Dopo la vittoria dì Galilpoli pareva 
che Venezia si fosse accomodata col 
Turco. Ma più tardi si temette una 
calata ungaro-turché-sca. Nel ,1488 (30 
agosto) si vociferava che 7000 ungaci 
si trovavano a Lubiana. Anzi appresso 
si annunciano li'OO Teucri ed Ungari 
di qua della Sava. A Cividale special-
manie fervevano i preparativi per la 
difesa. I dettagli sono descritti (fra gli 
altri) dal Grion in « Guida di Dividale ». 

Nel 1431 (1 novembre) giunge no­
tizia che il nemico é sotto Cormons, 
nel domani che Cormpns è caduto. La 
Serenissima inviava il Carmagnola con 
2000 eavalli. Gaspare da Canedolo co­
mandava oltre 800 cavalli ed erano 
prOtitì 1000 fanti. Infatti vi fu qualche, 
contatto, coi nemici, prima che giun­
gesse il: Carmagnola coi suoi,, 

Nel 1451 si riparla dell'invasione 
dei turchi. Giunge anche a Cividale il 
padre guardiano, il francescano ab-
bruzzese Giovanni di Oapiatrano il 
qdale l'aniio innanzi aveva iaflammatì 
tedeschi e slavi contro il Turco. Pre­
dicava in latino che .non capivano ma 
si eutusiàstavano per i suoi gesti ani­
mati « manibus et pedibus more ita­
lico predicata demonstravit». . 

Altre vicende determinarono nuòvo 
interruzioni nello temute incursioni. 
Ma nel 1470 ai concretano le notizie 
più allarmanti." Udine e Cividale sono 
allarmalissime, e si ripete ohe il Sul­
tano, essendo nemico di Venezia, viene 
a far bottino, fe tutte le spese riusci­
vano ben gi'avose, tanto piii che il 
Luogotenente di Udine intendeva ren­
dere Cividale formidabile. 

E' nominato comandante Deifebo. 
Tutti cercano mandar truppe a Civi­
dale e dintorni II Consiglio di Cividale 
invece credo più dannoso che utile far 
venire mercenari, ed insiste che ó 
meglio le taglie ritornino a casa, îel 
novembre 14711 turcbi si notavano 
in Provinola Carsi àa. Vjpacco npo 
a Gorizia, Cividale nomina sette ditta­
tori che si persuadono che sono su­
perflue trincee e taglie vuoisi popolo 
ed assalti. Deifebo cerca sempre di 
evitare attacchi. Esortato a muoversi 
è titubante, vuol conoscere le forze del 
nemico, E cosi si indugia. 

Le genti mercenaria della Seranis-
sima facevano intanto per le ville non 
minor danno che avrebbero fatto i 
turchi se fossero venuti. Deifebo ac­
quartierava i snidati a suo benepla­
cito, cosi il Savorgnano. Cividale cercò 
esonerarsi almeno di una parte dai 
mercenari, e rratlanlo si spendevano 
grosse somme per comperare toraci, 
baliste, schioppetti, lance, targhette, 
varettoni e ballotte. Lunedi 20 gen­
naio del 1472 il Luogotenente comu­
nicò che Isabech (il bosniaco rinnegato 
.Omar) affrettavasi verso l'Istria. Si rac­
colsero in Friuli i maggiori armati. 
Il 25 gennaio Deifebo, generalissimo, 
comunicò essere i turchi all'Isonzo. — 
Aveva sognato!! 

Vendramin provveditore mandò ̂ m-
vedi ti febbraio a Cividale 123 cava­
lieri. Altre truppe si rovesciarono sulle 
villo Cividalesi. Mentre i Turchi non 
venivano i numerosi mercenari si se­
gnalavano per devastazioni, rapine 
furti, violenze di ogni fatta da cui gli 
abitanti non potevano liberarsi che per 
una veeula dei Turchi. - Era « immi-
« nenie la rovina della Patria per la 
« [lìsordìnala vita o i continui danni 
« che ai infliggevanodegli stipendiari » 

Più lardi i Turchi vennero davvero, 

Sotto quéitò titolo il Crociato scrivo 
nel:iiutn8r«),'aiiori, le seguenti, tesllmli 
parole:; -: 

« L'avv, QuIntilio.Qalanti da Fermo, 
« ha compósto là tógiiéiite epigrafe, 
:«clia verrà apposta al monumentò e-: 
«ratto in Monza alla momoria di Re 
«Umberto; 

«Umberto, strotto da grande amore 
< agli italiani --• Cadde vittima santa 
«della sua fedo — Piansero le città, 
4 si: dolse: 11 mondo atterrito — allor-
« che una mano scellerata uccise quel 
« Giusto — ,h& vita del Re c'insegni 

,« 51 vivere por la patria — ci insegni 
«il suo destino. 

«Speriamo questa epigrafe venga 
«jjsf lo meno modificata!» 

Abbiamo riprodotto l'articolo del Cro­
ciato perchè, se non c'inganniamo, in 
quel *pafole, parole, parate^, rife­
rito alte manifestazioni degli italiani 
por la morte di Re Umberto, ci sora-
bra intravvedere un' intenzione..... 6 
troppo 0 troppo poco chiamarla an-
tidinastioa? 

Ad ogni modo saremo lieti di retti­
ficare le nostra impressioni, quando il 
Crocialo ci dimostrerà che fra il tra-
fllettt) riprodotto, la nota frase «colui 
che tletieno» ed il recente articolo del-
VOssermtore Romano, non intercorre 
relazione di aorta. 

C1TTIS1I4 
il iieo-depatato di Vittorio 

In/lunxlona ',. 
Domani, diiiarizì al Tribiinale di Forlì, 

&vrk luogo un dibattimento specialis­
simo nel suo geiiare, nuovo in Italia, 
ohedimoitfa le mane flKriésSì nel no­
stro paese, fpur di; riuscirà a «ohqiii-f 
ètéi<o:ilfdìrittb"àU'eleltorltdV ' '• 

Sono imputati in fio, i del roatos di 
cui all'art 90 della leggo comunale e 
provinciale per avere l'atto uso di atti 
simulati, onde ottenere la, ìnscriziehe 
ne/io liste elettorali di Meidola, ed é 
imputato il Sindaco od altri lÓ, dello 
stesso reato, per avare concorso alla 
simulazione di quegli atti, sapendo 
l'uso cui erano doatinati. Fra i tiO im-
dutati sono comprési sulle sacerdoti. 

La causa desta vivissimo interesse. 
Naturalmente alla difesa degli im­

putati aiodo il hoo-deputatp di Vittorio, 
on. Pagani-Oesa; la parto éiviìe é rap­
presentata dagli on. Sacchi, Berenini, 
Ferri Giacomo. 

Un'Intportanta seduta 
Ràmmenliftiuo ohe domani allo oro 

il ant, nella sala del Consiglio pro­
vinciale si riunirà la (Jommiasiono pel 
miglioramento dei bovini per discutere 
sul seguente ordino del giorno : 

, Parleoipazioae di nomine di mem­
bri; comunicazioni; nomina della Giunta 
della Commissione; sull'opportunità di 
concretare un nuovo piano organico 
pel miglioramento bovini nei riguardi 
tecnici e finanziari. 

La riunione che, come si vede, rie-
soirà della massima importanza, sarà 
presieduta dal dott, cay. (ì. B. Romano, 
Il Marcato dal Vitelli 

FUOHI PORTJt AQUILEIA 
• Girne i lettori ricorderanno, il pri­

mo mercato dei vitelli eh' era stato 
fissato pei primi di Gennaio, non potè 
aver luogo in causa del tempo orribile. 

Ora ricordiamo che detto mercato 
avrà luogo domani noi piazzale fuori 
Porta AqUilaia, a sinistra di ehi esce 
dalla barriera, daziaria. 

Se il tempo sarà favorevole, come 
ci auguriamo, il mercato riuscirà im­
portante per concorso di espositori e 
compratori ; esso segnerà l'inizio di 
una lunga serie di mercati del genere, 
destinati al piò grande successo. 

Ricordiamo agli espositori ohe verrà 
distribuito ad ogni proprietario un 
numero per concorrere ai vari premi 
che prima di mezzogiorno verranno 
eulratti. 

il grande Comìzio anticlericale 
Come già annunciammo, por inizia­

tiva del Circolo Socialista locale il 
giorno, 17 corrente si terrà un grande 
Comizio anticlericale. Nello stesso gior­
no, in molte città d'Italia si terranno 
identici Comizi. 

A, tale scopo dunque il Consiglio 
direttivo del Circolo ha diramato a 
tutte le Associazioni politiche e Soda­
lizi operai ecc. della città, la seguente 
circolare: 

Onoriivole Siitnore, 
Mentre l'Italia ufficiale va ogni 

giorno più intimamente stringendo col 
Vaticano i nodi di un connubio fatale 
è le forze clericali propagano minac-
cio?e,ja Ipro oscur.x potenza tendendo 
a dominare tutta la vita sociale, la 
Francia liberamente divincola il pen­
siero da tutti i ceppi del panaato e 
marcia audacemente verso 1 avvenire. 

11 17 febbraio, anniversario del liiar,-
tirio di Giordano Bruno, in tutte,le 
città d'Italia saranno convocati comizi 
di popolo a raa.iifestazione di pretesta 
per la nostra ignàvia, di sitnpàtià per. 
le lotte e le vittorie della sorella'jatiiia. 
La coscienza moderjia non può^ppare 
la gravità del momento ed altfiiìdere. 

Anche Udine nostra non deie riiua-
nere silenziosa. L'agitazione è neces­
sità di vita, _ ; 

Per organizzare degnamente con il 
più largò consenso possibile la glande 
manifestazione il Circolo àociaUatà ai 
è fatto iniziatore e vi invita ad una 
riunione che sarà tenuta la aera di 
Venerdì 8 Fehbraio^ alle ore 8 e 
mezza, nei locali del «,payòrator8 
Friulano» via F'elica Cavallotti ii, 2. 
Udine al concorso ippioo di Verona 

Per l'ottobre vi sarà a Verona un 
concorso ippico per cavalli stalloni 
ecc. Al concorso potranno prender 
parte gli allevaeri della provmcie di 
Belluno, Udine, Treviso, Venezia, Ro­
vigo, Padova, Viijenza, Verona, Man­
tova. I premi in danaro sono 36 e 
ammontano a h. 7050. Vevranno an­
che conferito della medaglie. Le do-
domande dovranno essere rivolte alla 
società ippica di Verona. 

franeexco Dogala catilsia (via 
Savorgnana ri. IO) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore S) alle 17. Si reca 
anche a domicilio. 

) vetturali pubtilici 
e il servizio notturno del Tram 
Como ò noto, da sabato aera, il Tram 

a cavalli fa servizio con una vettura 
da Piazza Antoijini alla Stagione fer­
roviaria lino allo ore 2;j. 

E' tolto così l'inconveniente si viag­
giatori ohe giungono dopo le 21 (dà 
quell'ora alle 83 arrivano ben 5 treni 
a Udine) di entrare in città a piedi, 
cosa iron certo gradita massime nelle 
notti di pioggie, vento o neve. 

Notiamo elio l'autorità municipale, 
prima di accordare a! cav. Mallgnani 
questa conceasiouo, interpellò una Com­
missione di pubblici vetturali per sen­
tire so la nuova disposizione li dan­
neggiasse. 

L'assessore Pagani e l'ispettore della 
Vigilanza Urbana Ragazzoni, fecero ri­
levare ai vetturali che il servizio not­
turno alla ferrovia, fatto da due sole 
Ciirrozze,. lascia molto a desiderare; le 
vetture spesso mancano e lo contrav­
venzioni inflitte non giovano a togliere 
l'inconveniente. 

L'assessore Pagani dichiarò che la 
Giunta non avrebbe concesso l'altua-
aiona de! nuovo orario al Tram se i 
veiturali invece di due, si impegnavano 
di faro il servizio notturno con sei 
carrozze. 

La Commissiono risposo ohe anziché 
sottostare a questa disposizione lasciava 
che il Tram làcesse pura servizio fliio 
alle 23. 

Di fronte a tale risposta,' la Giunta 
accordò che il Tram facesse servizio 
Alio alle 11. 

11 Gazzettino stamane parla di agi-
taziona fra i vetturali, ma a noi con­
sta ch'essi non fecero ad alcuna auto­
rità protesto nò verbali nò scritte, 

Gè qualcuno che si lagna, è vero, 
ma non esisto ragione ào[>o quanto 
abbiamo esposto più sopra. 

Poiché siamo in toma di Tram a 
cavalli dobbiamo dire che non ci 
sembra troppo estetica quella tsbella 
che indica la fermata delle carrozzo 
di fronte al Municipio ed appesa alla 
sbarra di ferro che unisce le due co­
lonne di mezzo 

Il trattenimento d'oggi 
alla "Scuola e Famiglia,, 

Oggi alle ore 10.30. nella Palestra 
femmininile delle Scuole di Via Dante 
avrà luogo Un geniale trattenimento 
dato dai fanciulli dell'Educatorio 
«Scuola e FamiglÌK». 

Il programma lo alibiatno pubbli­
cato ieri ed é attraente : poesie, com-
mediole, e canto accompagnato dal 
pianoforte. 

1 piccini furono, istruiti nella reci­
tazione della signorina Etelka Mer­
luzzi, nel canto, dal maestro Arturo 
Biaaigh, 

.Sappiamo ohe il trattenimento, con 
l'identico programma, verrà ripetuto 
anche domani — giovedì grasso — 
nella.stessa palestra ed alla medesima 
ora. 

Scuola Popolare Superiore 
, Questa sera alle ore 20.30, il dott. 

Antonio D'Ormea terrà la seconda le­
zione delcorao: «Danni e pericoli per 
il sistema nervoso nella vita moderna ». 
. -Sommario della lezione : Effetti 
dannosi della vita moderna sul sistema 
nervoso - Disturbi psichici e nervosi 
oggi predominanti - Metodi è consigli 
per evitare tali danni. 

U^ vaglia al Sociala 
prò latitata T. Cleoni 

Ricordiamo che questa sera alle 
8.3Q il Sociale si apre per la grati 
Veglia dell'istituto Filodrammatico' 
Teobaldo Oiconi, 

, La Veglia avrà indubbiamente eaito 
I brillante poiché ci consta che i soci 
i di questo benemerito Istituto hanno 

aderito numerosissimi. 
Il Teatro sarà illuminato e addob­

bato con lusso; l'orchestra diretta da 
' R. Marcotti suonerà vari ballabili de-
! dicati alla Società. 
I Durante la notte vi saranno varie 

novità sulle quali ci è stato vietato 
1 di parlare, 
i A questa sera dunque.... 

La grande veglia iaseferala 
al Te^ifro Mlnonra 

Dunque a stassera. 
11 nostro simpàtico Teatro Mìaerva 

accoglierà qtìoata sera il flore della 
oittadinanza udinése par la granilo 
Voglia masoherata di fosso, promossa , 
allo scopo di costituire un fondo per 
lo Bpetlàcdtò d'Oliera in quàféiìtoa. 
:VSftppiafflp ijhei il ̂ Teatro ;é «tato ad­

dirittura traBfórMàto ó sarà illuminato 
sfarzosamente. 

La distìnta orchestra del Consornio 
Filarmonico diratta dal maestro Gia­
como Verza suonerà i migliori balla­
bili del suo repertorio, alcuni dei quali 
nuovi. 

Con. giusto criterio il Comitato ha 
stabilito che io .maschero non decente­
mente, vestita o che indossassero iin-
pormeàbili saranno respinta. 

Oli uomini sono. pr^ati d'interve­
nire in abito nero. 

Le danze si protrarranno sino alle 
ore 0 ani. di domani. . 

Dalle ore l'alte 2 verrà fatto un 
riposo. 

Il servizio di ristorante verrà as­
sunto dal sig. Pielro Trani. 

Ecco i prezzi (Isaati : Ingresso indi­
stintamente L. 2 — idem, signore ma­
scherate L, l — Distintivo perilbatlo 
L. 4 — Palchi in I. e II. loggia L. 20. 

N. 13. Le prenotazioni per 1 palchi 
si ricevono al Camerino derteatro oggi 
dalla ore 12 alle 14. 
Picco non è l'autore 

dall'assassino di Klaiano 
Viva in lutti era l'attesa dell'esito 

dei confronti che avrebbe dovuto su­
bire ieri in carcere l'arrestalo Picco 
Luigi di Giovanni di Plaibano, ritenuto 
come probabile autore del delitto di 
Farla di Maianò. 

Còme abbiamo spiegato l'altro ieri, 
il detenuto fu posto fra le due guardie 
di P. S. Dallo e Venier traveslito da 
carcerali 

Furono .scelti questi due agenti per­
ché di statura eguale ai Pie» ed 
audio un po' rassomiglianti. 

D'ordine del Giudice istruttore nob. 
Contin, furono fatte venire a Udine 
l'ostessa Menis nel di cui esercizio il 
De Mattia fu a bere e la maestra di 
Farla signorina Elena Korompay la 
quale vide uscire l'assassiliato unita­
mente ad un suo compagno. 

Nella stanza del capo delle Carceri 
avvenne il coufruiito: orano presenti 
il Giudice istruttore ed il Procuratore 
del Re cav. Trabucchi. 

Fatte entrare una por' volta le due 
testimoni; questa osservarono attenta­
mente i tre individui, ma né la Menis 
né la signorina Korompay riconobbero 
in essi In sconosciuto ohe stava nell'o­
steria assiemo al De Mattia. 

Ed ecco che il delitto ripiomba nel 
mistero più profondo. 

11 Picco non vanno scarcerato perchè 
dove scontare una pena per la coa-
trativenzìone alla vigilanza speciale. 

E l'assassino dove si troverà a que­
st'ora? 

Auguriamoci ohe possa cadere presto 
nelle mani della giustizia. 

Il ladro della maglia 
è stato condannato 

Narrammo sabato da losca impresa 
di quel pregiudicato David Alberto di 
Udine, uscito il g:iorilo prima dal car­
cero e colto in flagrante furto' di una 
maglia nel Bazar Marchetti in Riva 
Bartolini. 

Lo scorso un agente di P. S, e lo 
afferrò, egli oppose viva reaiatensa 
tanto che fu necessario l'inlflrvento 
di un Vigile e di due soldati per tra­
scinarlo in Caserma. 

Ieri vanne processato per direttis­
sima ed il Tribunale, osservato che il 
David ha già fatta una brillante,car­
riera nel ramo furti e borseggi, lo 
condannò a 8 mesi di reclusione ed 
accessori. 

Difensore d'ufflcio avv. Maroè. 
Operaia disgràaiiaj|i8«|ima 

La giovaiip quatt()r(li(iènne' , tubero 
Ida da lidihé,, operàia 'a l : Cotonificio 
ebi» rinavverletizii. .'di avvicinare di 
troppo la .mano, sinistra ad Ufl̂ 'mac­
china d'ingranaggio. • 

,La maufl,.rimase quasi stritolata ; 
infatti traspijrtata. aJl'Ospitató la Tubero, 
il medico di giiardia dott. Rinal(ÌQJFer-
rariò le, riscontrò aspqrtazip îe,, del­
l'ultima falange dei'.ditó medio e,fcbiac-
ciamenlo dell'ultima dèìl'ind.ìs^ .tia"* 
mano sinistra.. ^ > 

La poveretta ne avrà, per. oltre un 
mese e rimarrà con un dita.ntprico. 

Cosa tocca agli ubbriachl > 
Ieri sera verso la 7,30 il Vigile Mo-

naro trovò disteso a terra in Via A-
gricola il facchino Zoratti Leonardo 
d'anni 48 alloggiato alle «Nuvole » in 
Via Pracchiuso, in deplorevole stato 
di ubbriachezza. 

Il Vigile io rialzò a a mezzo di pub­
blica vettura lô  trasportò all'Ufficio 
di P. S. Quivi si accorsero ohe il Zoratti 
si era ferito :alltti testa e perdeva san­
gue e perciò fli trasportato all'Ospi­
tale dove il medico di guardia gli die­
de alcuni punti di sutura. • ' • 

Maresciallo clie si ferlSjCe 
11 sig. Sala Giuseppe d'»nni'45 nato 

a Gravedonà, marascfallo'npUéGutó-d'O 
dì Finanza ed sbitante in "Viale Leiii 
17 cadde e riiiortò una ferita' lacera 
alla regione frontale desila giudicata 
guaribile in 12 gior'fii."' "' 



'^tfà stèta Ma liiiniisÉiie elettorale 
Ieri sera allo 8.30 si riunì in Muni­

cipio la Commissione olettoràle sotto 
la #e»)do»ia deirMSiiSfé'lil'iSof'Giu­
seppe Conti, i t ^ ^ i ì S i i S r l y i J i 

Sei erano i :,|Qéàbri presenti: dei 
dieci che comp(|(|:ono la Commissione, 
tre giùÉiflcarot^Jla loro aaganza. 

La Commisaiifi accolse tutta le do­
mande d'iBcrizipè allo liste ammini­
strative e politi||ÌB. 
• Treoènto eletti|M circa vennero can-
callati sia per dòì|anda dirotta, quanto 
per proposta dqtóneoibro della Com­
missione signoripjlvio Madrassi, dopo 
esame accuratoMl tutu i riocuraonti. > 
: Diede incaricòJjiniine'&ifKtintlió: di 

compilare gli elSl|chi per le iscrizioni 
e per le cancell jìiioni dei defunti e dei 
trasferiti in sedilo a rinuncia. 

La OomniiseioiiB si riunirà fra breve, 
80TT(ÌCRIZI0NE 

a favofe della 'IScuolaB-Famiglia». 
per provv8dere%li indumenti ai po­
veri I scolaretti oJitì frequentano l'Edu­
catorio : 'M 

A Covis cent 30i D. Bulina 20, N. N. 
60, A. Plaino 20, N, N. 10, E. 'roc­
chetti .10, N. N::;?o, 1) Cottorii ao, R, 
Franzoiini 307 RÌrtosati 20, G. Rossi 
80, Marchi AnnfV?8B, N, N. 20, Mar-
lini9:40, Vioario:,30, V, Lodolo 10, R. 
Tobbiatii 30, Irma Talla So, Placereani 
25, L. Bortolottt ao, T. Casolotti 15, 
BressanuUi 10,iiN. N, iO, ,,N. N. IO, 
Pesce 15, N. N. 26, (Kivi 40, N, N 20, 
C. Tonulti ao, G. Barbatti 20, N, N, 39, 
M. Cogolo 40, Adele Piqué 30, N. N, 
20, 0, Salvador 30, N. N, 40, 0, Mauro 
15, P. De Mattia ••U), Stefanini Caterina 
20, Valzacchi 10, G, Comenoini 40, 
N, N, 70, A. Bonessi 40, N. N. 40, N. N. 
20, N. N. -IO, L. Toniutti 20, N. N. 85, 
N. N, 20, I. Paolinelli 30. Totale lire 
U3SB2. f-/ 
Ban«« C«»|im*atl«a l ldìnas* 

SodieU Anoaiiaft, 
Silwiiiione al 3i gennaio ÌM7. 

Xmv Eiereitìo. 
Oapltaia tanlal* 

C«|lit>I« V.rMto <|^J''' f^^lì h. 2tó,73B.-
RIMIM, , , ia?,«99.B0 

„ Hwinfottonll „ 15,784.41 
Fondo o>oiL valori , w 8,858,17/ 

L, 887.163.88 
Attivo 

Otm, L, 25, 08,68 
ForMotIto ., S,68a,S94.98 
AntMipuloiil lopra pegno 41 

titoli • Riporti , 48,679.76 
Oonti Owreoti gumoUtl , . . , „ 338,813,64 
V«lori piitlMioI di ptoprioti 

4eil« 0>iu> 208,7a8,46 
Dobilorl dìnnl „ 89,788,76 
Oitrhpoodooll tuuMMHJiai. \:i:ù- .ne801987*9; 
CorriipOlidooll llinrlì „ 239,067,81 
Stobjli di propricUk <letla 

Biraw. , „ 118,680,-
lloVUi • OaaMforìl di propriotà 

a«IU Bino . , , • „ e,S60,--
EleUl par l'Iocuio „ 9,8715,16 
QoB̂ iOM ipoleari» i „ 30|000,— 

r ' ToU10;d«U'AltlTO L. 4,600,618.94 
'a a /« MUtìODO opemion! dl-
a i U f t l » . , , . . W 844,880.16 
ìs S.V oèMiono im-
•cMy 'Pl«««tt • . • n 26,000.-
•3 j filari • TQIOQ-
|2:-,'i;t.ri „ 178,207.82 

• • U 748.087.07 
Totale Q.nmlo 'Er"5,849,M4,91 

Passivo 
0«p, fa OJ Ooct. L, 628,687.48 

, ; • Bilpirm. , 2;8SO,603.87 
; „ > PtlH, R, „ alO,048.76 
Buoni di Gciu » —,— 

- — h. 8,489,280,10 
G«lHii Pr«r<d«DH dogli lupieg, „ 16,134.14 
Com«pondooti iMonrl „ 109,880.88 
CorriipODdoMl ill»or»l , 614,877.37 
Cro'dJtoti ditoMi „ liì,040.67 
Dlildmdl,' .- „ 6,910.01 

Total» del PMBÌTO L, 4,163,031.07 
'S'c^a MU'ion» opói?MloBÌ dl-j 
3 | I T « » « li. 644,880il5- ' 
•g P/naiittwooo Im-
S.«) piogatl, , . „ 26,000,-
a nilb, » TOlonl. ,,178,267.82 

. ;. . • ~ L, 748,087,97 
qtpitaU eoeiilo 0 Rliatve, . . „ : 387,188,83 
UilHMltl dell'««8rcWo 1908 , „ 86,048.57 

•*«( Olili oorreotc esOMltio « 
i l riai!Wos.p.L, 46,616,06^ 

J &')lnt.,pMB,,taBao, 
f\ apOM, 000, , » 14,888.93 

KMJaoo yilll d> llquidani. . , L. 82,327.82 
• ' * '• Total» GoDtralo L, 6i849,604.91 

Udm^ 3 totjbreio 1907. 
Il Presidoote 

•Oioi). Balt. Speztotti.^ 
. 1 1 Biadato II Direttore 

B ^ m i i d o t » , ODIDG Q. BOIiZONI 
Operazioni dsltd Banoa 

" ' ' ^oon soci e non soci. 
' Stoatio; '̂ itom a h. 37,5 ) cadsuna. 

BnòaiH'affimi di comm, es» o S » / , i âaoaa 

Sor <»iita;i Fa proatltl ao cambiali a da«} prov* 
rolQ, tipo a 6 meal & 1|3 e O per cento. ] viglone 
Aocòrda aovoansiont aopra «alori pu6òlici ad 

iHdMtrioli. SS, - e^Vi °/a Apro tonti «orronft verao 
garaniia creala. — Fa il urvixio di eaata par 
«poto tarai. 
' Slmotta, sralditamonte, Atat^ni d^l Banco di 

NMi. 
tticmMjomnui: 
Ì9 Cuntft corrtitte oon cAosuoi. al 3 ijt per 

•anio, nettò da rioeUesu nibbllà;'/ .̂X l'­
Io dapijfOo a Hrparmto ói pórlaiÓT'O ial 3 1/2 

3 *li e 4 V« netto da rleotlazza mobile. 
Itt' Seposito a pieeolo riifiarmio al 4 per cento, 

t'Mtto da ricohecza mobile. 
in cento vincolatt a aosdonza 8aaa ed In Buoni 

Ili Oditi Irulttfri, intoroasa d» convenlral. 
Ga l ' l aa tcrena i f f rfetìorr "tt e o i 

vèÉ'MtaaaaeuS.i. 
I l l U r e t t l taatli a o n » v r a n a l t l . 
ÀU«S?eietà di MlttUB lotoo'so » Cooperative 

aeeorda laui di faporg. 
Al Soci che faaaro operaSiìol di Soonto o 

:pn«tiM> t™* rip»«tìt»'.:ìl «'tìM^ol p o r 
oéalio^'degli utiUnètti fa'própdrzioue dagli 
intafeaai.,̂ » «aai pagati. 

Corso edierWffjlBlie nionate 
Corone 104.00 T^apolèoni- 20.— 
Marchi 128.90 1 Sterline 25.07 
RuWi 264.— l Lai 98.26 

IL PAESK 

OìsSeì-vizId ferraviaWò 
Temporanea appUoaiìone del com­

ma o) Articolo in delle Tariffe e 
eondiMoni per trasporti.-
é Coti; rifhritnento all'Awiso al pub-
In" dàM'lSA^oaiò' 1S06, • si avverte 
che a cominciare dal 5 corrente, viene 
abrogata i'applicazioue delle restri-: 
zioni contenuto nel Comma o) dall'art. 
IWS'fléltesi'àHlfSWf'BMaBìtìni pei tra-: 
sporti. 

tali rèstriaiòhi rostéfàtiao in vigore 
por lo sola seguenti Stazioni : Corntida, 
Dolo, Marano, Mestre, per la Carnia,' 
Pordenone, Portoguaro, Schio, Treviso, 
Udine, Verona p. V. o Vicenza, e ciò 
•fino contrario avviso,; / 

L'inaugurazione delle Case operate 
Domenica seguirà, in. forma solenne, 

l'inaugurazione delle Case operaie nella 
nostra cittii. 
, Saranno invitate a farvi una visita 
te autoritii, le rappresentansie dello So­
cietà operaio e di altre istituzioni e la 
stampa. 

Gamba amputata 1 
Narrammo ieri ohe il manovale fer­

roviario Pietro de Piovo, addetto alla 
Stazione per la Carnia, dopo aver ag­
ganciato un carro merci, foce per u-
seire dalle rotaie e cadde. Una ruota 
gli sti'itolava la gamba deatra! 

Trasportato al nostro Ospitale i mo­
dici lo accolsero e si riservarono la 
prognosi avendogli riscontrata la com­
pleta frattura della gamba al terzo 
superiore e lo schiacciamento dell'arto. 

Ma lori, riesaminata l'orrenda ferita, 
i chirurghi del Pio Luogo proceilettero 
all'amputaziona della gamba. 

L'infelice ò nativo dì Porcia di Por­
denone ed ha 83 anni. 

Ha moglie e figli colà residenti i 
quali ancora non sono accorsi ai suo 
lotto. 

Forse la notiisia giungere ad essi 
aoltanlo oggi. 

Povera famiglia e povero vittime 
del lavoro! 

" Aoealtonaggla „ 
A Firenze si commenta vivamente 

un atto di accattonaggio gionialistico 
perpetrato da un giornale di Udine. 
Pare si tratti del Oiornala di Udine 
ohe in questi giorni ebbe ad occuparsi 
dell'accattonaggio cittadino. 

Ad ogni modo siamo in grado di 
alfermare che il Nuòvo giornale di 
quella città non seguirà l'esempio di 
Cesare Castelli e non scomoderà i giu­
dici per cosi poco, tanto più che i 
danni subiti;: dal foglio fiorentino pare 
non sieno rilevanti. 

Buona usanza 
Offerto alia Casa di Ricovero in 

morte di Marezzo Luigi ; Facci Luigi 
lire 1,50, Soffia Bodini 1, 

Offerte alla Colonia Alpina Friulana 
in morte di D'Orlandi Lorenzo: Giu­
seppe liìdomi 2, Bortolì Anna \. 

Offerto alla Società Protettrice del­
l' infanzia in morte dì Vellisoio Anto­
nio di Podresca : ditta P.Gaspardis !. 

Offerte alla Società dei Reduci in 
morte di D'Orlandi Lorenzo : Maironi 
Bortolo e consorte Hre 4; di Firpo 
Gregorio ; C. Tarn e C. 1 ; di Dalla 
Torre fiaotano: K.lli Clain 2. 

OtTerte ,illa Congregazione di Carità 
in morte di Firpo tìregorio: Giusep­
pina Marquardi-Trieb 1, Agnese Zo-
rattini 1 ; di Velliscig Antonio : liim. 
Riccardo Cremese 1 j di Tosoiini Giu­
seppe ; Antonini Giacomo 1, Citta Marco 
O.BO ; di Santi dott. Oirilio di Magre-
dis; fam. avv. Levi 5; di D'Orlandi 
Lorenzo i lam. Ramazzini 2, Basevi e 
ilglio I. 

„ c ' O R ' i o s l T i r 
Mezza città clia emigra. 

Sii annunzia che 4000 : .sui 9000 abi­
tanti:'della città di Bajar, in Spagna, 
quasi : tutti filatori o tessitori, hanno 
deciso di emigrare. I presidenti del 

_ l'Uraguay e del Nicaragua si sarebbero 
' offerti di porre delle navi a disposi-
' ziono degli emigranti, inoltre da pro­
curar loro capitali per (ondare in que­
sti paesi filatoi e teaaitorie. 
Una cara liestloia. 

. m una cava situata presso Metz, 
alcuni terrazzieri hanno acoperto i resti 
di un « mammouth:» elefante gigan­
tesco che viveva sulla terra all'epoca 
quaternaria, all'epoca cioè in cui i 
primi esseri umani hanno fatto la loro 
apparizione. Quésti restì saranno de­
posti al museo di Metz, 
Chi vuol andare a Hlysore. 

Secondo alcune pubblicazioni mine­
rarie inglesi si sarebbero adesso sco­
perte in India e precisamente nelle re­
gioni del Mysore, degli importanti gia­
cimenti di quarzo aurifero i quali sot­
toposti ad assaggio darebbero 75 gram­
mi di oro per tonnellata. 
Sete d'Islruzlena a seta... d'ai» 

cool. 
La somma spesa dalla Germania in 

bevande alcooliche è tre vòlte più 
grande che la somma spesa per l'eser­
cito, ô̂  per la marina insieme ed è sette 
volte 'màgglblréìdS'fatto ciò che costa 
l'istruzione elementare per tutto l'Im­
pero, Basa è quasi uguale al debito 
pilbteo dell'Impero! 
aié'chllometrl all'ora 

Fra gli ucctilli più lenti va annove­
rata la quaglia che percorro 00 chi-
lOinetri all'ora. Il piccione ne fa 100, 
l'aquila circa 112, la rondino ^41 s il 
rondone 315. 

PéTcHh ai (ow« )n paÌeÉ«ìèsiilÉè. 
In uno dei ptimavi teatri di Parigi 

si era notato ohe nelle sere in cui c'ora 
un certo balletto le ballerinerle com­
parse, i .ttsmagnini tossivano a più 
non posso.'Sràupà spècie di epidemia: 
Si fecero delle indagini e si scopri che 
un velario, intersecalo dì flocchi ài lanj: 
diflbndévtt,«: nello;-ipittgorsi, un puK; 
viscoid? irritante, tale da produrre dei: 
veri catarM-polmonari cosicché le au*: 
torità mediche dovettero intervenire è, 
sostituire :il velajjio inoriminatO, con'" 
una stolfó dipinta. • ' ' -
Pracocltà prodigiosa. 

Telegrafano da New York che all'O-, 
spedale di Miriaèapolis ò fdorto di tabO: 
sonile un fanciullo di 11 anni. Da bam­
bino ara stato molto vivace; ma a sei 
anni ìnoomihcià a incaniltire, a diveii-
tare presbite e a dare segni di evidente 
vecchiaia, Camminava curvo ed anche 
le sue facoltà mentali scemavano gra-
dalamehte. Negli ultimi due mesi era 
completamento rimbambito. 
Non lutto II male 

viene per nuocere 
A Vera Cruz, nel Messico, il signor 

Bugi, in una sua gita in montagna 
6bbe_ la buona ventura tempo ft di 
sentirò disturbi còsi violenti che dovè 
ricoverarsi all'ospedale di Santa Rosa­
lia per farsi curaro. Dalla diagnosi il 
signor Bugi seppe che egli doveva il 
suo mole alle emanazioni tossiche di 
qualttho' deposito di Mercurio. A tale 
notizia il signor Bugi tornò sullo mon­
tagne di Vera Cruz e dopo brevi ri­
cerche scopri un piccolo lago Mercu­
rio di un due chilometri di circuito. 

Il vantaggio del bravo messicano 6 
stato rilevante ; oggi è cinque volte 
milionario. 
Un dolca conlrabasao 

E' in viaggio per l'America dove 
sari esposto, un contrabasso gigantesco. 
L'enorme strumento ha una lunghezza 
di m. 3.88 ed uno spessore che va dai 
dai 40 ai 00 centimetri. Il solo manico 
d'osso 6 lungo m. 1 BO. 

GilisMppiTlìiusTJ, dTFeTtor5"pF6priétr 
ANTOMIO BoapiNi, gerente responsabile 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista doti. Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle ^ eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poscolle, H. 20 
V I S I T E « I L I T U I T E Al P O V E U I 

Luned'i e Venerdì ore 11 
alla FARMACIA F1LIPPU221. 

A c q u a Naturale 
di PETANZ 

la migliore e più economica 

ACQU/VMTAVUU 
Concessionario per l'Italia 

A. y. RAODO - Udine 
lìappresenlante generale 

Angalo Fabris a C. - Udine 

FINI e OLi imANI 
Prodotti nello (oilute del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO cou.do-

posilo in Udine, Viale Palmauova, 30. 

S p e c i a l i t à Vini d a p a s t o 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI & RICHIESTA :i^ 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

RICOSpiUENTEf. 

«S 
NOeEHMililIl 
(SORGENTE AN6ELICA) 

GASA DI CURA per le malattie 

dì Gola, Naso , Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI specialista 

Itdino - iriA «QIjILEIA • ^6 
Vìsite ogni gionio. Camoi-o graluile 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Non apparata più finterà iannoss 
BICOKRETE ALLA 

VERA IM8UPERABÌ1.E 
Ti t i tURA ISTAMTÀNÈA(Bna«attata) 

, P*era!ài» rouisiejii»!!» d'Ora 
all' Euposlzliine O»niploil»r& di ttom» I90B 

B, .STAZIONE SPERIMENTALE AORAMA 
: DI UDINE. 

I ,Ì!«mploiii (Icllii TJnlur» prMtótoU dal «ignot 
Lodovìoo Ilo bottiglia a, N. 1 liàaido Incoloro, 
N, .2 liquido color.lo in brailói tioa ootìtaiigono 
nfi fnltrato o allH lall d'atgSnto o di ploffllo, di 
mepflupio, di rairió di eadinio; ne: altre uoàtanzo 
minerali nocivo, 

Bdino, 18 dannalo inOl. : 
Il DltaUoro Prof. NALUNO. 

Unico deposito presao il parrucchiere RÉ 
LODOVICO, Via Danisio Manin, 

Casa ii assistenza ostetrica 
- , ' - : , -, • per ,,-, ,,,:-;'l,.':'.,,: : 

GESTANTI e PABTORIÈNtr " 
autorizzata con K. Decréto Prefettizio 

DIRETTA 
da[l#JeptrÌG«^ig, Igl|E$A NODARI 

con consulenza 
la E»M 

Pensione e cure fàmigliari 
MASSIMA SESRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 16 - UDINE 

LUIGI MAURO FU 
U D IH E — VIA PREFETTURA, 3-4 — UI) IH E 

• Eappreaentante Depositario Esclusivo 

MATTIA I 

A SBGAietJRA » ! Ì»GWO 
BREVETTATA DELL ING. CHILESOTTI E TREVISAN 

Conaumo da 1 a 3 centesimi all'ora a seconda del prezzo della segà̂  
; tura a della grandezza deìla stufa. 

LISTINI e ClRCOLAmGÉATlS. 

Unic^Premiata Fabbrica a forzamotrice 
"S 

dalla 

E G i S l I l l 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA ; Via Superiore N, 20 - Telefono 183 

RECAPITO: Via della Posta N. 44 - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanfo in Città clie in 
Provincia con CARRI PROPRI. 

CHIC PARmiEN - Udine 
Specialità articoli 

per C A R N O V A L E 
SORPRESE, DECORAZIONI E FIGURE © © O 

O O O COMPILETE PER COTILLON 
— CHIEDERE' CATALOGO — '— 
Premiata Offellèrta e Bottiglieria 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA P. CAHCIAWI, H. 6 

— = K R A P F E N =^==. 
Giorni festivi ore 12 s a ® Giorni feriali ore !8 

hi».ofr*"'"v^?"r™''-7' ^«"''«^"' - Cioccolate estere e nazionali, fondant, 
biscotti, - Vim, liquori di lusso, - Bomboniere porcellana, ceramica — 
Sacchetti raso, cartonacci, _ Servizi speciali per nozze 1 BatteslSt-Soirto 
anche m Provincia a prezzi modicissimi, î anebimi .soues 

^^^ FiME STASIOWE 
Per soli pochi giorni, nel Magazzino' 

AUGUSTO VERZA- UDINE 
VIA MERCATOVECCHIO, H. 3-7 

si è incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pelilcceris confazionate per uomo e donna, le Ma­
gnarle lane e cotone, i Plzjti, Tulli, Nastri, Guarnizioni, ecc. 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

log. €. F A C H m i 
Vìa Bactolini (Casa propria), 

wt- ^Depos i to d.ì raa ,ocla . l i ie ©d. a c c e s s o r i 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

TMPàNI TEDESGII con ingranaggi tati 
d e l l a l U t t » i à o M M i i " , ,•• -

FUCINE, e VENTILATOBI 
Utensiili d'OBni g e n e r e |iai* meeoanìoi 

R u b i n é t t e p ì a per acqua, vapora e gas 

teoizioni par vaf ora ei acqaa a tniii di gomua 
Olio e grasso lubriiicante - iHìisuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travasi vin 



ILPABISB 
mmmmBsmmi 

U U mm\ n\ mmm mémmmi^ pp il "PAESE.-, mm^ ^'hmW^nmm M \ì(ìM^ét> m V4m, Vis P?BfBl,lviì'8 N, t 

mmmm ISCIl iROL 
li solo liiticdio per guarir*», veraiiìeiìfe /inemia^ !Seura$tenia^ Clorosi^ 

lìachitide e tultv le Maia die dei Sangue e dei Ner i 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito KOMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, '. LIDRA 

— GRAND PiiJX 1900 PARIGI 

PREZZO L I R E 2.50 
Premiato Laboratorio (?.himioo E. UNGANIA - Bologna - Fuori Sortii Galliera, ;̂ ;̂ -̂ i 

In Udina alle Farmacie Kiibris, Conimosstili, Bellrame — VtlNEZIA HiUner — MILANO Krìm n nolli; prinRipali i' : ci'Italia e doli'Esto.ro. 

Lìlee de> NORD e SUD iìBfifilCA 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOOIETJk 

"Navigazione Genlrale italiana,, 
(Società rimiittì Fioi-io e Kubattino) 

Gapihìh sodile L 00,000.000 
BìMsm e venato L.B4M00.000 

" La Veloce „ 
Capitale <:maiso e tnv.tnln, U J 1.000,000 

U d i n e - " V i a . E ^ e f e t t o i r a , 2Sr . i e 

Prossime" partenza da GENOVA per H E W - Y O H K via Napoli (da Udine 2 giorni prima) 

;7 Febbraio ' Érasila nuova doppÌH. l'iicii, delkì f.a Veloce 

1,6 » LoAibardia » Nav. Gen. Hai. 

Per MOHTEYIDEO RUBHOS-AYB.ES (da Udiaa S giorni prima) 

,1-1-Febfjruio ; Umbria delia Nav. Gen. lial. 

17 » Argenitna » La Veloce 

^-mmm§mm: )' 
COME IL WsaoR RlrtEÙIO U EFFETTO miOlP. 
TBrtEMTE iìCWo E PRoMTo toHTRO I boBRIM 
CBPO tll OSMI MBTORB.EniCRBMIB.nHLftl tjEMTI. 
liolpRI ,MEVR»Li5ia E REU/ABTÎ I, CoAE «EMTI. 
Vo ME&U BCCEMl B r̂tBTiCI 

iLpmmmmi&: 
«QPPRIAE 1 tiolSRI WE (IKoftP^WOllo !£. KtiiaB HtHiHi 
MU «IIBoRt É,beUSRjq933E, lUfMCttUR RIMtlio COHreo 
ISrèBERENElBinratmil BjrPREtillOH.TlSI.tlFo.AfUlRIJ EW. 

§ PLAFONIol!|eNA«W3oTAVoLETTtl)^ S^ ; 

<;R.o.ifli,p«K?owUlAirwPBE ^ a 
SOOm IWUANfl HllSTtS Lucius.BBiiNINt 

W,«onf.rl(i;-MllHHO 

ar tenm postale da OENOVA per ì 'AMERICà CENTRALE , 

1.° febbraio 1907 - col vapore Washington 
Lo Stìoietà vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

M n e a dn C-euttvn i>cr l l a m b » ) ' e H a n g - A o u g t u t t i i medi 
Xflnea da Venezia per Alettsandria ogni 15 gibrui. 33a t7^Z37£ un giorno prima. 

Con viaggio ditetto fm Briadisi a Alaagiindria JIBH'andata. 
,^.,, N.B. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Éone-Kimq con p,wtenKe da Oonova. 
f^ IL PRESENTE ANNULLA IL PRECEDBNTO (Sidvo variazioni).' 

T p a t t a m e n t o i n s u p e r a b U e > l l luminaaeione e l e t t r i c a 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI,per qualunqua porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte 

le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e por le Americhe del Nord, 
e del Sud, e America Centrale. 

Per infprBiazioai ed sirabarcbi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappsesentante dèlie DUE Società 

signor Aiiloiiio Paretli, Udine 
Via A q u i l o j a , 94 Mia i l e l l a P r e r e t i i n rn , l e 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabile — lilumittazione elettrica — il presente annulla il precedeinte (Salvo variazioni) 

il TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 1 
1 

3 ai UEOO BMDÙSGO-DDINB 
ài'" 
ce 
n 

o 
a. MSKOATOVKOOHIO V i i CiVOUH 

2 o S P . S C I A L I T A .a 

!> in suatolo carta da Ietterò o cartoncini fantasia, papiiliers, noks S ^ iij pe!!o, in tola di qoalunquo formato fì pi'^szo. ' É 
K N O ¥ i T à w 

«1 Albnm» por cartoliuo in tntlii tela tcanoisli a fuoco, in .l'Slucb-j, *~3 
H in ttìla tìd in carta. O 
^ 
^ 

Album» por poeHie. di qualsiasi priizzo ^ formato 
Q Lavori tipogratìci e pubbiicRBioui d'ogni gonopo tìconomieh<? Sf 
B 
a. 
tn 

1 

e di Iviifio. 

PHEMIATA l'ABliUlCA ASTE DORATE PER CORNICI 

METrtl (li BOSSO fil o«o BOriSO «iKidû i ed in osSii 

SI ACQUISTANO 1 

libretti paya per operai 
PRESSO LA TIPOGRAI'TA 

MARCO BARDUSGO 

FRANCESCO COGOIO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirjjazjone dei calli 
senza dolora. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

U gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti • i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

UDINE nìlln V M|S(|¥UDINE -.̂ 11 
Telefono 2.78 i n i l U . U » i l J l l 1 k J XF i 1 Telefimo 2.79 

Visilare il Grandioso Deposilo PELLICCERIE COIFEZIOIIATE 

Rubrica uliiei letto 
Mercato; 

CAMBRA di COMI 
Corso medio ileitij 

del giorno i 
Rendila 370 0(o 

» SltSOtoS 
.» 3 Oio _ 

A^i 
Ranca d'Italia 
yerrcvia Meridiona 

» Mediterrtj 
Sodata Veneta. 

OBBLlllfl 
?4rfOviki Udine Pofl 

» Meridione 
» M6dìtarrfl''10 
» Italiane ._ 

Oredìtocomraerc. a |3 'S[i 
CAItL 

Fondiaria Banca It*'>''l0 
» CaBsaR.,ff401o 
> » » ISOiO 

' » Istit.Ital.l'^OlO 
> idem 12.0i() 

CAMBI (clil ' ista) 
Vti note (oro). . . 
Londra (sterline), 
(temania (marchi; 
Austria (corone) . 
Pietroburgo (rubliij 
Ruaiania (lei) . . 
Nuova York (doli; 
Turchis (lire ture), 

Bollaltlnj 
R. OSSERVATI 

Giorno 

i "' 
Tempei stura ', mi 

valori 
10 di UDINE 
|ibb. dèi cambi 
pio 1907 

1 0 2 . -
101..H 
71.— 

1307,50 
771.5» 
4),').7.'j 

499 -
35-.'.7ó 
Ó0I.75 
34I..'jO 
49T.75 

489.25 
501..'J0 
rn2.m 
r.oi.,00 
5 1 9 . -

100.04 
25 ^7 

1S.3.ÒU 
101.7.'! 

5,10 
22 70 

Preesione media 
Umidità relativa 
Acqua'ìéaduta goi 
Vento dominante ; 
Stato dei cielo; « 

Giorno 
Temperatura . 
Pressione mra 
TemperAtura min 
Sl&tO del cielo : ci| 
Preasiofto : orescei 
DireMonc vento: ? 
Leva sole ore . . 
Tramonta ora . . 

f rlco 
I UDINE 
[ralo 

. . 5.40 

. . 8.4 

. . 3.4 
iara.7,50.,s2 
med. 55.0 
mm. — 

Ferii 
Parldwe Arrivi i " " Arri"! 

da Udina a Vsnezln f " ' » « "5"? 
Ou. 4.20 8.37 Mi-Ì5 7.43 
Ac. S.20 12.20 
Dir. 11.25 14.15 
On. 13.10 17.32 
Mia. 17.30 2S.25 
Dir. 20.5 22.45 

UdineCormonisTrlesli''"''ni'aUdin8 

0 5.45 8.25 10.3* 
0 8.— 8.40 11.2« 
M 15.42 16.32 19. '» 
D 17.26 18 —20.3» 
0 19.14 10.58 22 43 
da Udins Stgzionj 
On. 6,10 ar. 7.4 
Dir. 7.58 » 
On. 10..Ì5 » 
On. 15.35 > 
Dir. 17.15 » 
On. 18.10 . 
da Pontebba 
On. 4.50 ar 
Dir. 9.28 » 
On. 10 20 . 
Ou. 14.30 » 
Dir. 1-̂ .22 
Un. 18.39 

12.1' 
ia.ui 
18.8 
19.5] 
Stej 
6.3 
10.11 
11.a 
15 
19 
19, 

2 0 
751.51 

7,2A' 
17.14' 

0,0 
0.35 
4.10 
9.— 
3.15 

10.7 
15.13 
17.5 
22.50 

3.45 

7.40 
8,491 

11.47 
13.54 
18.68 

daUdinsaS.GIorgf'l 
M. 7.00 
M, 8.0Q 
M. 10.35 
M. 12.55 
M.' 17.58 
daS.GIorgioaTi'ies'.j 
D. 8.54 \0..4 
U. 18-46 ìil.m 
D. 20.80 22.4ÓJ 
daS.CIorgioaPorlO'; 
a 7.45 8.19 
0. 8 55 9.55] 
4». 14.4 15.14 
0. 19.17 SO.l 
daCasarsaaPortogj 
On. 5.20 5.58 
Ao. 9.15 9,5) 
Oa. 14.45 16.24 
OD. 18,37 19.20 
rtaCaaarsaaSpiilmli 
I,oe. 0.20 10.8 
Mia. 14.35 15.2.' 
Leo. 1B.40 19.30 
(ta Udine a Clvidalo; 
Mia. 8.40 9.8 
Mia, 11 là lì.43 
Mia. 16.15 10.45 
Mis. 21.45 22.1-,i 

T r a m v l a l l 
da Udina a S. 

R. A. S. T. DanioWl 
8.20 8.43 10.151 
U.iSll.,15 i;:7 
14,40 I5.IIÌ) K Ì ; ; : Ì 
18.00 18.20 I O : 

ZoccóiT .̂̂  
Italico Piva 
Via SuponoiT 
M^iOZlO in V. 

| 00 
2(1, 

(5.37 7.32 
10.35 11.8 
11.51 12.60 
18.58 19.42 
22.20 23 58 
a Pontebba 
7.47 9.10 
8.52 9.55 

12.14 13.,39 
ilO.53 18.7 
18.8 19.13 

9.57 21,20 
h a Udine 
f>.3 7.38 
|0.10 n . -
1.24 18.44 
I5.-14 17.9 
[9.2 10 45 

52 21.25 
gio a Udine 
43 8.40 

9.48 
lò.S.-̂  
20.30 
21.39 

|aS. Giorgio 
7.34 

13.49 
19.4 

S.GIor3Ìa 
8.50 

14,3 
16.40 
20.47 

a Casarsa 
IO 0 . -
0 13,55 
0̂ 18.15 
5 20.53 
[a Casarsa 

8.53 
0 14.00 
|3 18.10 
[a a Udine 

7.40 
9.51 

12.37 
17,52 

. Udine 
[T. R. A 
aO 9.5 
?5 12.50 

15.19 
20 19,35 

If'onall 
m Ditta 
TIBRICA 

con 
10. 

W.Q- ' 

http://RUBHOS-AYB.ES

